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FI'I:L.L,t SECONIhi XETÀ DEL SECOLO XfY 
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.lT.!'. 

La cullura felleta, 
(Co!itiiiii;\zione : vedi fi~scicolo IV, pp. 234-47; 

Gli  studi a Vicc~im: loro caratteri nci cnpiilriogo e nei centri tninori dclla 
;>rovincia - Eruditi e lctrcrati: B. bIorsolin - Fr. F'ori~~cnton C la suti Fondi!- 
zioiie -,- (.;. fi'aiitoiii - I1 klusco Civico - I,n trarlizioiì<: artistica paIladiaiin c 
1s scicntilica-gcoio$ica - 1-a Biblioteca Civica -- Altre istituzioiii culiiirali - 
A. <!a Sciiio c I' ricroiist~tica - I inoniiinciiti cfi Vwona c g!i stildi intorno ad 
cssi - 1.n nibliotecii C:ipitolarc r: la Co:iiuticIe - Socicti iii cultura -- 11 ro- 
siiiii1i:iiiisixio n Vcroiia e ncl Veneio - Lj~irc!~it'io sior-ico ver-o?tcse c i l  suo 
fo~idntore - Progresso ciegli studi  tlopo i l  'ti6 a BelIrtiio e u U~iiitc - Cur;ittcrc 
autoiioti~ist ico del In culruix friulana - h. Ronzon e l'Arrlli~*io storico cadorilio. 

Scrive, felicemente itnmnginoso, Atltoriio Fogazzaro, con-imcmo- 
. 

rando Uer~~a i -~ io  Morsolin (Atti clcl R. Istituto Venelo, vol. 62, p. 11), - 

che le vie prcclilctre della nleitte di lu i ,  Je vie 'iov'cgli raccolse 
oliore, n non furono vie ri~cicstre del. pcnsizro umano. Noil furono 
vie nè di g r a ~ d i  sintcsi nè di grindc arte. Furono vie cli  paziente 
ricercn dcntro profoildirh oscure dcllc patrie memorie, sentieri fio- 
riti di micuta poesia, ;\cliti di chicse dove riccoinpagnava lieto no- 
velli sposi e novelli sacerdoti, aditi di cimiteri dure seguiva tristc 
jc spoglie di amici ..... Ti-ascorse la vira, si può dire, curvo arnoro- 
samcntc siil suolo che lo port6, sulle srnossc anriclte macerie ..... fu  
di quegli operai cavatori che frugando e rifrugando dentro un l i n ~ i -  
tiito spazio del patrio terreno, rimettono in luce frammenii rlei 
passato da porgere ad altri artefici che li ricompongano nel!a Ioro 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 21, 1923.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" -
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



3 60 APPUN'I'I I>l.ll: .[,A 5TORIA DEL1,tl. CULTURA IN f?',\l.ld 

primitiva unit i  C vi Icsgaiio I'inviolribile ordine degIi avvenirneriti 
timani. Scnz'avernc ufiicio n6 da govcrni nei da ~ i~uni t ip i ,  seiiza 
averne rctribrizioiie che di sdrusci alle loro borse solitamci?tc norl 
pingui, senz'r\veri~e altra fama clie di noiosi e di pedanti, questi pii 
conservatori di monurneiiti occulti c0117piono una ft~~izionc di  alta 
civiItri. Non sono a confoi~dere con i inolri clie Ia moda o l'unibi- 
zione o vasti proposi t i  spingono alla febbrile ricerca dellJantico, 
dove clic sia. Essi lavorano per atuorc della piccola patria, della 
cirth, della borgata, clel villaggio. I,riboriosi, pacifici, schivi di  gua- 
dagno e di potcic, costiruiscot?~ una onoraridii vuriefh della specie - 
umana cui I'odicrno .cIima rnor;~lc riesce troppo ricco di stimoIi 
opposti alla loro iiidole c clic si ilssottigli;~ quindi  dolorosantentc 
ogni giorno pii1 D. Q~~cs to  che il Fogazzaro dice del Morsolili, a 
me seinbra sia 18 caratteristica fot~damenrde e generale della cut- 
tura viccntiiia nelfa seconda rnerii del secolo passare, la  quale con- 
serva un non so che di chittscì e di  ristretto, dirò più sctiiettriincnte, 
di  campnnilistico e di arretrato nci metodi e iicgli spiriti. Vero C 
c l ~ c  i piii degli studiosi vicentin i, specialmente nei centri tninori 
deI1a proviiicia, non fanno professione d i  lccterati e di storici, nia 
sono avvocati, medici, ingcgtieri, snccr:iori, questi i pii1 numerosi, o 
senipliccrnen tc signori ciii i l cci~so perinette cluest'otirr~n, e devono 
pcrtrinto coi~sicIcrarsi c o n ~ c  diIetranti; 11ir-i j l  crirnttere foiidamcntale 
appar chiaro aricl~c in  chi pciò va11j:irc meriti veri C sodi, dello 
studio fa In sua occupazio~tc principale od tir~icu e, magari, alla 
UniversitB I ln  iniparnto :i servirsi dei nuovi mezzi c ha a1luto la 
serisazionc che il mondo noti finisce alle porte ticlla sua città. 
Ricco signorc fii il conte Giovanni da Schio, \?issuto dal  l798 al 
i 868, di spirito bizzarro e indipendente C ciJ ingegno versatile, del 
q u d e  si consci-vario gelosai~ieiite, i~clla civica biblioteca, n~anoscritti 
c incditi, aicuiii voltitiii di tncrnoria l i, coitceriicnti pcr Iri macsiinii 
parte J;i storia viccntina, i qiiali pare coilterigano notizie che, divul- 
gate, ancora oggi avrebbero per molti sapor di forte agrunie, e tut- 
iavici pii1 di uno ha rittinto d:i essi C coiitinua ad attii?gcrc. Iiiedita 
ì: pur di lui una cronoc8 di  Vicenztt, aìfri quale pose fine qu:~ndo 
potC notarvi l'ingresso clcllc truppc ilaliane, concluderido con que- 
stc parolc: u I,a mia storia d i  Viccnzn finiscc percl-it finiscono i 
vicentini. Ora la storia 6 quella della citti~ e dcgIi itriiiaiii ». Egli fu  
il prinio che ;i Vicctlza, nel secolo scorso, spingesse lo sguririlo xiel 
passato piìi remoto, nelle antichi15 etrusche e romane del pacsc, con 
criterij C con risultati che la scicnza n~oderila Iia sorpassati e rifiu- 
tati, scbbciic ut~ri sua il!ustrtizionc delìe riiiticlie iscrizioni trovate 
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VI. LA CULTURA VISHKTA 3 '5  

od csistcnti iiella citrh non sia stata inut i le  al Mommse1-i; nella 
stessa guisa la forma antiquata rende oggi quasi illeggibili Ic sue 
novelle, presso clic tutte di argomento contemporaneo E interessanti 
I'aneddotica storica. Egli studiò nncl~c i! ~ r e c e ~ ~ t i s t a  viccritirio Anto- 
nio Loschi, a Iui rivendicando 1s tragedia Achillcis, della quafc, . 
coine dei Car~tica di Fidenzio, curo un',cdizione; rivolse la sua ar- 
reiizionc a l  dialetto vicenrìt~o e in cento altri modi diedc sfogo a l  
suo bisogno di fare e di muoversi, percorrendo tutti i campi della 
storia e della lerteri~trira, Con la stcssa crirità del tiatio loco, ma 
con 1:ì caltila dcll'erudito, ricercarono le stitiche tiieinorie vicentitie i 
canotiici Pietro Mawsca (1808-189 I )  e Lodovico Goiizati ( i  81  3-1876) ; 
quello poco scrisse e per lo pi ì~  cose d'occasione; ma, afferina il 
Kutnor, fii liberalissimo d i  consiglio e d i  aiuto ri quatiti si accii i~c- 
vano ad illusrrare in qualsiasi rnodo la sioria della sua città; s:~lvÒ 
dalla dispersione gli nrcliivi di  alcune nobili hmiglie (11, confluiti 
in  quelli del Comune, e raccolse, accompagiiando ciascuno con una 
brcvc biogi-afa e donando l'intera serie al Civico Museo per cclc- 
brarc i l  scstu ceiiteriario drintcsco, i ritratti di tu t t i  i viceiltiìii pii1 
o tlier~o illustri, n-icnrrc i ritratti dei  escov vi donri\~ri alla Cattc- 
drafc (2 ) .  (luesto non tanto è benemerito dclJa cuftur:~ viccriti nn por 
le poche mcrnorie clie scrisse di storia ci ttndilia medioevale, qutinto 
pcr la ricchissimo c~ollezioiic di scrittori vicentiiii, gin iniziata dal 
padre suo Vincenzo, cbc donò alla Civica biblioiecn, di cui, con- 
tinuata cor? snioi-e grandissimo, foroia uiin par~icolare sezione iiiti- 

t01;i~:i al suo nome. Ricercatore largo e pazierite [il Fedele Laniper- 
tico, ma iion sempre fclicc ricostruttore, nelle varie monogratic, 
cl;C 'i suoi 13~0s-i di  s tmia  visentirla, quasi tutti raccolti nci due 
volumi degli So-iiti siot*iei e lettcrni-ii, yribblicati dal Le Monnier 
nel i 882-83, sono ricchi, anche troppo, forse, di erudizione, mii infor- 
mati a criteri e sentimenti oggi piit iion seguiti c tiai migliori notì 
seguiti n8 ancl-te allora, aride :tndrcbbcro dcl tutto rif:ttti. Nii? per 

( I )  Menrrc qu;ilche fa'tiiniglia provvcdcva alla migliore sistctnazione del \~m- 
p i o  arcfiivio, c~ualclic altra s'iiiciuccva a cedere i docuineiiti, tril\*olt;i preziosi, 
clci suo; così criiigi.nt.«no i i ì  Ilralicia iiriporttinti ci\i.;.c rigiiariiliiiti Gian Giorgio 
Trissiiio, ina, fortunatainerite, 11011 prima chc nc fossero ft~ttc copic, coiiscrvate 
ncf la bibliolcca coinunalc. 

(2) A Veronn invece, ma più tardi, in una ricca piibblicnzione, il  pittore 
Giul io Siirtori, i l  prof. don Grcgorio Segala e altri i i liistmrono, (c\uclIo riprodu- 
ceiicioli col disegno, questi esponendo Ic relative biografie, i mcdaplioni d'illu- 
stri reroiiesi d'cicni tempo raccolii sotto In losgia di fra Giocon<lo ( f~~~otan io fcca  
ire~-oncsc). 
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questo p116 negarsi clic, dal 1866, i l  Lailipertico p~imeggi a Viceiiza 
in  !]nesto cotiie iicgli altri campi ai qciiili esrese In sua iiistancnbife 
attivith di stu~iioso e di cittadino, qucll'attivitii che, sorretta citi pc- 
ciiliari doti di niente e d i  cuore e dri un intercssnmento di vero 
innamorato per qiiailto apparreiiesse a Viccnzri, fece di lui  per molti 
ann i  l'arbitro, signorilruciltc discreto, dclla piccola città, quale gli 
iniziati possono riconoscerlo 13~113 figurinn ~{ell'innoniinato senatore 
- a Viccnzu cgli era il C( scnatorc r, per t<ntoiiciinr:sia - disegiiata dal 
Fogazzaro nel  Piccolo rnoi~do o~odcr*no. Subito dopo liii, c per la 
maggiore inotlernit8 bei crircrj (s'era laureato in  lettere ;i Padova) 
sopra l t i i ,  nci campo dellc riccrc!ic storiche ed craditc io porrei 
l'abate Rernardo Morsolin (1834-gg), anclie del qua le  i l  Pogazz:iro 
disepn0 un arguto qiinnto veririero profi!o ne!lo già cir:i ta  ~Ffettuosa 
coiilmenioriizione: Vccchic pietre, vecchi inrltioscritti, stilmpe, rne- 
daglic delta sua Viccnza c cicf contado vicentii~o dissotterrò con 
assidui1 peli:i: veccliie ossa d i  noti e d'ignoti n egli illustrò in'circc 

, 
sessaiitn . j~ubtlicazioni crtrdite. Dn questo cntnpo ristretto usci col 
,Seict?i?tn, i! noto voliiine dcll:i co!lezione Vallnrcii, che, t I i r Ò  ancorii 
col ~6~iizzr i r0 ,  h siciir~~~:ieiite fede clcl lo siia eriidizioiie letrerariti ; 
quali ne si;ino i ~lifetti, non si può ncg:irc al suo autore i l  rnerito 
d ' a ~ e r  per primo preso o considerare iicl suo insieme c con una 
cexat:s liberth ( l i  giudizio quel secolc., al suo reinp-r> rincorn trascii- 
raro c celiinrii;ito. « Scriz:i lo stimolo di 1111 editore, continua i l  Fo- 
gazzuro, i l  Morso!in non si sarebbe forse taiito dilu~igato diti brevi 
co!ifini del si10 caro p;icse n:itio: dal campo dellc sue delisic di sto- 
iko,  di Icttcroto, cii erudito. Sc altre \lolte se n e  diluri~ò, fi~roiio 
corse brevissime o viaggi intrapresi per segliire oriiic di nobili con- 
cittedini ci.ruhoncli n ;  i l  viaggio più Iiingo C compiicato ,C ralipre- 
sentato cilil!a bcn nota, liiicor og9i Iriiidarneiiralc, inoiiogrtifia sii1 
Trisziiio, clie può dirsi essere stato il ccntro di rutta la sua attività 
letmraria, e certo la figura del cinquecentista viccntino, gcin signore, 

- le t ter~~to e protettore <li Icttcrati c artisti, uomo yo!iiico e immi- 
schiato in  questioni religiose, era vcraniente tale da attirarc I'tit- 
tenzione di un criidiio appassionato delle gloiic rlelln sua città e 
da  drire ii~terii ]ci misura ctcl vt~lore intelIettua!c e della ctilturn d i  
chi prc:~~?esse a st~idiarla. Egli iiiccolse c iilosrrì, anche i ricordi . 

storici ci i  nlciiii i vi lliigsi della yro~rincin (Trissino, Rrendolu; inedito 
il libro su Costabissera), siitichi feudi o liipghi di villeggiatura dei si- 
gnori clie freqiientava, e ciò ci permette di vedere in  lui e in altri 
abati suoi coetanei, i quali altri luoghi ye i  ic stesse ragioni analo- 

yumcilte illtistraioiio, non escluso lo Zanelln, che si servi dei versi 
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F;cr lo stesso scopo, i continuatori, in  un  ccrro senso, della tradi- 
zione setteceilrei;c:i degli abati lettcrriti, chè, essi in gcncralc, pro- 
veiiicitfi (:!;i m[,dc~rc e unche umili origini, frcqtrcntaviino come tilac- 
srri c crippc!li!tii Ic fi?miglic aristocriitichc, qriestc ancorti sdegnanclo 
d i  ti?riixirire i iigii alla scuoiii pubblica, c cln loro spccinImcnte co:iti- 
iitti\\7rl ad csscre coltivrtrri nella socicth cittadina la Ic~tcmtrir~i. 
.Ne! carnpo p i ì ~  risrrctrc~ della Ictrenitura dantescli starnpb orme 
sicure Cìiuscppe Todcscliirii (179 5-1 SCic)), c!le dal la s31~1ìc mal ferma 
fu tolto precr>cemenre alla cutredrti di diritto pcrialc e i-iaturale 
ticll' TJnivcrsith di Padova, ma non impedir0 di atrei~dcrc ;.rgli 
srudi storici e Ierterarii e anchc di prender parte attiva agli av- 
veriimenti del 184.8. Driraiio ancurrt la f:imr~ e Iti utilith dei suoi 
due voluilli di Sir.rdi dalzfc,vcki, pu!>blic:i ti posi-umi nel 1.872 da 
13arrolonico Rressrin ( I  8 i 9-77), i l qua le  purc, nel canipo dclla storia 
oiccntina, \~:it i t i i  henerncrenzc di  crudito e di critico, se Iion per 
:ilrro per aver, yrir!~o, citratn la  raccolti1 coiiipiutrr dcl!e Lettere 
,+&or-iche cl i !.,uigi d ~ i  Porto. Taccio, necrssarilirii ci;tc, di e r t ~ d  ili riii- 
fiori, mn i~oii  iiiutili, come caccio di  stucliosi chc non pubblicarono 
C 36 anchc: scrissero, nin ]:.I cui dottrjl~:l C il ciii gusto l~t te~i i r io ,  
noro c ainmirrlto in  citth, se !i rci.i:lcs;ino autorevo!i a i  contcmyo- 
rrit~ei, l i  rcnderebiizro ii noi tcsiirnoi~ii preziosi di quanto  fos~e vc- 
ratnc-iite diffusa la cultura nella borsliisin professioliri:c, e nell'ari- 
srocnizi;~ dcif;i piccr~la città, c itii ferrno su cili, non per riccrthc 
persoiiali, mi1 per I'iittercss;!merito elle ii'ebbe e mor,trd, oitrc chc 
con scritti divuig:rtivi, con la f s i 8 m : 1  duratura d i  una fonrtnzi oiie, 6 
bcnsineriro dell:~ s~oria C, i n  gcncre, rlelia ct~ltura: J'ingegnerc Fran- 
ccsco Forciictiìon (1799- I 874). Se bheiic ziniinato alicli'egf i da iin forte 
seiitirncnto cittadiim, ilori è i1t1 gretto m~iiiicipalistu, c irifarri, racco- 
ci  iendo ic &Ietttor-ie storiche della cilfà ti? Viccnrn dnllc sue origini 
JSito aìl'~azno I <'?'/i7 ( l ) ,  opera noil originale, beiisì di co:npil;izionc 
c di  divulpazioi-ic, iilccndc ariimoliii8e i suoi concittadini perchè i~n-  
parino :id afi~rcli;ir:;i col rcsto clella nazione i taliunn: il concetto 
del daorio dclle cliscordie :~ntichc, ciic ispira anche le poilie pagine 
delfa siili descrizione d c l k  CCSIF: dantcsciie fiorentine del "5 (21, C Io 
stesso, salvo <iifferenze form~ili, chc vedemtno rinin~rirc l'opera storic:~ 
del Cittridclla, C ifivcro egli scrive ne!la prefazione: « Diill'Itsilia !li- 

dipendenie, libera cd una, dee venire la salvezza, i1 bene delle si~igolc 

( t )  Viccnzn, Stai(ttr, 1867, grosso voluine . i i i  80 di 1034 piginc. 
# 

( 2 )  La festa di 1)atite Alighieri i n  l;i're,t?e nel rilascio 186 j. Cerirro sto- 
rico. Vicenzti, Striider, 1865: 
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parti dclla n;izionc. (Stlcsto ero invero i1 fondameli tale nostro cori- 
cetto, rcgolatore del sentimento per la terra natale. I sitigoli popoli 
d' Ic:il io debbono cosritiiire il popolo ital iaiio n. E narrando ne1l:t 
stessa prcfiizionc coine s'crn presa occasione dai fascicoli 14 e i j 

rlell'opcra, coininciiitasi ne1 '64 a pubblicare a fascicoli, relativi oIlc 
cose. del '48, per avviare tirr yr~cecti n~eilto penale coistro l'autore c 
lo stampatore riseusati di  pcrturb~iziot~e dclIa pubblicii rrnnquillit i ,  
nota clie i magistrati de1l'Austri:i avcvtrno bene comprcso quale 
fosse uno ctcgli alti scopi dcll'opcra n. Lo stesso seiitimcnr~ unitario 
gli ispirò la fondazione di  un premio quinq~icnn~lc, pcr il quale, 
ancora iiel '67, scriveva : a I11 IraIiri ribbioino bisogno di studi pro- 
fondi e scveri, oildc clcvare e ii-ivjgorire la iIictlte degli italiani, C 

i l  vivo scntimcnto iiazionaie rafl'ermare. Vorrei ailcli'io spingere a 
tal mcta nobilissima alciin pcnsarorc. Ho perciò divisalo. e voglio 
che dopo rin quinquennio clecorribilc ditlla mia morte venga con- 
ferito un premio di lire it. 4000 all'italinno clie scriverà la migliore 
storia civile C politica dell' lraliri, gene~.alc o parziale, seconilo i1 
programma che all'uopo deve essere puhblicizto n. Morendo lasciò 
per qucsro scopo qriarantiimila lire, dcsign;indo esecutrice di  qtiesti 
sua volontà I'Actacle~nia Oli nipic:i C disgcitlcrido cbc a l  primo lire- 
mi6 alrro seguissc dcllo srcsso valore in  capo a un  secondo quin- 
quennio per I'a'taZiaizo clie scrivesse il iiligliorc nuovo lavoro Ict- 
rcrario, c poi un  tciozo per Ic scicnzc ccoiiomic~~c, ricorni i.iciai-ido 
quiridi cio capo (:li quinqlicni-iio in  qciinquerinio ; dispose ni:che che 
giudici dei concorsi fossel-o dotti rian vicci~t ini ,  provve~ict.ido ti com- 
pensarli. Ma il pr imo concorso fii bandito, lui ;insor;t vivo, ncI '77 
sul  tema, c l~c  'lìbbiam ragione di credcrc scelto da Iai srcsso, forse 
rroppo vasto, ccrro ispirato pii1 ;i questioi~i aitor vive riclla politica 
iraliaila che a criteri puraiileiite.storici, pur questa cosa assai signi- 
ficritivt\: (( Storia nit~niciyrile delle citth \rc~icte al tetnpo della Kc- 
pubblica, con riguardo alli1 stai-ia clelle altre regioni d'Ir;\lia C alle 
udicrnc qucs~ioni  ci i con centrzirnento e ciccentrameilto n. I giudici 
Cantìr, f>e 1,cva C Fulin scntcnziarono imnicritc\lolc di prcrnio l'unico 
concorr'ciite ; rit~novaro il coricorso ycr i l s~tsccssivo quiiiy uennio, 
gli stessi gj utlici assegnarono non i l prei1.i io, hcnsi trt.ia irzdel~l?iili 
d7 irzCor~7ggiai~~c~z to al solo coricorreilte prescnratosi, il vcroiiesc Frciii- 
cesco Bligatra, nella tnci~iorìa dcl qrrnte furoilo ricoi;osciute diligenza, 
pazienza e ricchezza di daci, ma mancanza assoluta di ricerchc ar- 
cliivistiche: i ' nuovi metodi7. evidentemeii te, no11 s'crano troppo dif- 
FLISI. Per i successivi coticorsi i remi furor~o proposti dall'Acciidcmici 
su iiidicriziorie di una specjalc conimissione di suoi soci ; il secondo 
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VI. T.,[ CUL.I.URA VENETA* 365 

fti sii tetria letterario, proposto diillo Zrinclla c cial Morsolin: Dei 
dialctri parlati iiella Vetiezia dalla caduta del!' Impero al secolo XIV a ,  

forse ispirato alla questione ctii 3% accennai, s~illtr pretes. gerrniini- 
citi di qi~;rlche p:irte dellii reaione: nessuno si presentò, e nessuno 
ri l  t-crzo sri ICI~I;I  di S C ~ C ~ I Z C  cc~l i~~rnicbe.  Col q i~ i~ r to  (1892) si tornò 
a1 rima storico: u Q u u l  parte presero le provincie chiuse tra il  Po: 
l'hd;lu, l'Alpi e 171sonzo alle giierre dei veneziani in Oriente da 
q u a ~ ~ c t o  comiiiciò ciasciiiia ad apparretiere alla Repubblica; acceii- 
iiandosi a qtianro concerne la storia sencrale, si faranno oggetto 
di  stiidio doìiitiieiirato il contributo di danaro e di uomini con cui 
le provincie sud<leire vi concorsero,. la  storia dei fatti ne' qual i  si 
son segnulari i loro figli ; tutto i i~ somma  clic può mettere i n  luce 
i ine~vici di esse verso Vcnczi:i c la  civjlth n, e ancora ciilestli volta 
nessuiio coiicorse. Nè pii1 fortunato fu i l  qiiinto ( i  898) sul tema ler- 
terarjo : (( Sroria dei priilci pali dialetti i taliani considerati nelle loro 
origini, nelle loro n-iut~~e relazioni, nell'influenza che esercitarono 
sullii 1ingii:i letteraria e nell'influeiiza su di essi escrcitatu dalle vi- 
ccnde politiclic fiiio n i  riostri gioriii n .  Chi, e noil solaiiiente in  
Trniiri, avrebbe potuto svolgcrc tale uiì tcina? Esso cra srato proposta 
da Aiitonio Fogazaaro e C;isiiniro Verese, due orecchiiinti i i i  fatto 
di scicnxu ljngiiistica, che cvidentetnente avevano voluto tenersi 
nello spi i i to dcl rcmn preicdcntc dello Zaiiclla e del Morsolin. Cosi 
i l  secolo si chiudeva, tesitiinrivii quasi un trentennio d a  quando il , 

Forrncriton svcva istituito questa sua fondazione seiiza cl-ie uil prcii~icr 
si fosse potuto assegi-inre, e per qu:ile alrrii ragione, sc non pcr la 
natura stessa dei temi clie troppo pretendevano dagli stiidiosi, con- 

rrariamcnte a qncllo ~Ii 'cra lo spiri to della conternporatien culrura 
iriiIirina? Sc essi rispoi.idcvano aI sentimento unirlirio clic avevLt ispi- 
i-iito 31 Foriiie~~toi? la sila Font<azione, inoslrano anc l~e  che questo 
seniimetlio rigii;ir:lav,i UII fatlo polirico, d;i altri egiialiticnte sentito 
iii Viccnza, iiieiirp all 'unitì  iiazionulc nei riguardi della culrur~ 
vi si contii-iua~?rt ri rimanere estranei. Solo i! sesto rernn (igoz), che 
fu sul problcrn;~ dcl!'cinigr;~$one e 1ie1 formulare i l  quale cbbe psrrc 
ancora il  Fopizzsro, rrosò due ~oticorrcnti, uiio <lei il uali, l'av\*o- 
caro Antoriio Fr*uriccsct.iinj, viccnrii~o, fu ricoriosciuto dckno del 
preinio, clic scgrib per lui  il prii~cipio di una bclfa carriera nei 
pubblici uflici. 

Gli incriminati fascicoli rq c 1 5  dclIe Mer~zoric del Forincn- . 
ron riportavano brani interi di un'opcra storico-ron~anzesca, ri- 
ferendo anc i~c  docuiiicnti i i ~  essa pubblicati, Ia quiile 1x.u-e aveva 
avuto l'onore di un procedimci>to penale ( ISG~) ,  per cui dal Tribu- 
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366 APPUNTI PER LA, STOItIA 1)I.Li.A CULTURA IN II'AI-IA 

a d e  di Vcneziri, che v i  ravvisci i l  criniinc di ycrtul-baziotie della 
pubblica tranquillità, era stata proibitii tielle proviiicic venete, ordi- 
iiandosi fossero scqucstrate e bruciate le copic ivi esistenti. Iiivecc i l  
Tribiinslc cIi Vicenza aveva assolto i l  Fcrmenton, perci~è pa.ginc 
incrjmi~iate erano corrispondctlti alla storica vcriti; ma ricorse iti  

appello i l  Procur;itorc di Stato c scntenza di condanna fu pro- . 
r~ui~ci;ìtri, cflc ic ~iccnilc: clel 66 resero vunu. L'opera condanr1;rtri d:i! 
Tribunale di Vci-iczia era l.,'nssc!tc> di Vicen~n, roniaiizo srarico 
p~ibhllcato iinoniino, nel 1863, a Milano (1) e ripubblicnro poi altrc 
cl11~ti.o volrc co! nome dell'nutore, primaiiietite rivelar0 cial gior- 
nalc veneziano Tcniyo i l  1 3  ottobre 1866, c primo gioriio {li 

. libcrt.2, n: Gubrielc Fiintoni, viccneitio, ina d;i Viccnza, dove era 
nato riti 1533, vissuto 'seiiiprc lont'atlo, notaio prima a Chioggia, 
poi LI Venezia, morto di reccnte, patriota fcrvciite c ctiltorc, a rnocio 
suo, d i  stccli storici C I~ttci*il~ii. Ii  romanzo, brutto romanzo gtier- 
razziano, cui unica scusa sono la pctssioric p:~triottica dcll'autore e 
lJii~tei~zione cductitiva, racconta gli avyctiirileilti viccnriiii rlet '4.8, 
centrali tiella storia .rnodcrn;i dellli citth c fur?drit~icnto (della sua 
tradizione pritriottica e Iilici.alc, ed C per iioi i1Ieggibilc;anchc pcr 
la forma goffamcritc pietenzios~~, cornuiic, dcl a tutte le altre 
scritture clel Fantoni; ii1i.1 s r  lcrterariantenrs noli Iia iriiportanzu, lo 
~-zndo:lo fonte storica  iot ti t~-z:s~urubile !C note e i doci:nicriti cli:: 
vi sono inseriti c 1'csserv.i i?iesso i n  cliiaro rilievo che i1 popoio 
non partecipò affatto agli iivrenirnrnti chc vi so11 ctcscrjtti (2). I l  
F2iiltoni diede a:icor:i, noti oso dire alla poesia, nia rilla ri.irissa delle 
opere Itnli:\ne iii vcisi d'argoriiento storico, nlcutii drammi icngo- 
[?ardi, pubS!icuti col pscudoilimo di Vjiicct~zo N,, c in  occasio~ie del. 
cciitenx-io dantcsco i111 sonetto e una b;:llant col titolo. Il gi-an ri- 

$uro di Rni~a7nn n fit-eiye e il SL~.F~O centcirorio (31, roba :issai brutt;~, 
anzi tic! sorietto iik ;ii~clic risu!ra chiaro i1 SCI-I!;~. Aili1 stori;~ diede 
un Nuoi!o dinrio itcrliano, col pceudonirrio di V. IVais, e col suo 

( I )  L1n.ssrilto di Vice~t;tr, Ì . - Z C C ~ I I ~ O  storico n fsfi-riiione popolare sul yas- 
saio. 13pocu 1848. h4itaii0, Pclxlli, rSf>g. 

( 3 )  Qr~csta S ~ C S S ~  mnterii~, per t:icerc: cici niitiicrosi sccitii particolari, m;.- 
contì) sturicnii~eiite con bclln c vivucc sintcsi l>~ivvocato Vittorio MeiicgIiclIo 
iitiG~-igoj)! i l  SLIO Q 1 l c z r n l ~ t ~ t t ~  a V i c o l i n  - Storiu e doctr~neiiti, pubblicaio 
per la prima volta nel IM-j in un volittnc di 94 pttrjne c uiia scconcla I'antio 
dopo ntitnenlntn n 135, it,scì pcr lr terza, in una bella cdizionc illustrata c in 255 
pnsinc, nel 1898. 

(3) Vcnszia, Xarntoviclì, 1865. 
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VI -  LA CUI-TUIZA VISNEi'A $7 

proprio iìoine uria Storia zu?i~jc~*sale dct tanfo, in  d ~ i c  voluini (11, 

opera proiissn piena d i  di vagnzioni, farragiitosn, senza 1neroci.0, senza 
critica, cnfii~jcct tlull'espressione, a~iti,qiiat-it nella dottrin;l, dci ru t to  
cstrai.ita a l  co i~ tcmpusanco  riìliiovamctito &gli studi, c irispirata a d  
 in ardctire i-iazioi~alismo; del sccoiicio ~lolurnc potrcl?bcro, fursc, 
avere irilportcttizli d i  dozutiicnriizio~~e storica certi anccldoti, se turti 
e inte~'iimerire fosscro origittali e geituitii, clie vi soiio r a c c t n t a ~ i  
intorno a c:iiiiatlri Litilosi. PérciB la 1i.iaggiorc bctlcirr~crcrizrt del F;vi- 
ioni 17crso gli srurii s~orici, che C r~ticl~e uiia betictiiercriz:~ cittadin:~, 
C la ricca rxccalta che ariiorosumc:lte tnise insieme di documcriri c ci- 
1x~lii  del nostro liisorgiilienro e chino (1893) al Musco Civico di  Vi- 
ceilzc? !?). Questo Uorio, vorrei dirc, rico1iscicr8 il 11011 antico istittlto, /:i 

cui foi~ciazionc e la cui i~iauguruzioriz si coilcgario ai Tasti cii casa 
d9Ausiria. Infatti, q u a r ~ d o  i'iinperiitore Fcrdii-ii~iiclo fece cotioscere rif- 
fìcirilmcriic i l  stia dcsidcrio che nelI'occasione Cella suéi ii-icoroi-io- 
.;riaile ii se del I,oirtburdo-Vcricto (1835) « ~ciiissc foiidat:~ ulla 

rii~~crnbrr:t~z;i y c i . c ~ ~ i ~ c  pel bcric coiliuiialc i u  Corigrcguziorie riiu- 
di 13130 njcipale della citth deliberò d i  comperare il hcl p:il:izzo pali -l' 

dei Chicricati per collocarvi u tutte le psoprictti ciel Corriniie t l i  
scieczc e arti a oriorc e rit i l i t i  dclla prrtria », c rcsrauraroIu, per. 
varie cause moltu a riIcilro, vi iilatigilrd so1eiintmctii.e i l  Musco 
Civico i l  18 agosto 1855, giorno ilatalizio dell'iii~peratoie I;'r;in- 
cesco Giuseppe. Proituilciò i l  discorso iiiuri,uiir:ile, notevole colo per 
le notizic chc ci cik del palazzo C dcll'origine tieil' jstirrizione W, 
qucll'abatc Ati~oilir! Magriiii (1805-1 8721, cui i tanti cri~ditissimi 
lavori d i  storia t.r?unicipiile 1-alscro,. n1 dirc dcl Ziumor, i l  11omc di 
Verttnz n«,r;t?-nt-ui?~ T&]-1-0 nliFcr, se no11 che nella bibIiografia dcl 
Rumor  medesimo questi lavori raggiui~goiio appena il nuinero di 
qiiaraiittinovc, cornprcsc brcvi scritriirc d'occusionii, rnetitre u ciiie- 
c'cntoquaran~xiiovc assornmano quclf i del hc.Iorsc~lii~, sccondo i l  rnc- 

( I )  31ifiln0, Ea~tezzari, 1873. DI qucst' opera iiclia ricurrcr!zn Jcl ceiiicrinrio 
petmrclìcsco i l  Fsi~toni trasse e pubblicti n pwte alci~iit: p:igiiie sult:i originetitk 
delle rinte pctrc\rcltesclic, iriverosiiiiilmcriic niitiyttatc nella fortiin c nella sosianza. 

(2) La raccolta era dopyi:~; io ricordo cIic i f  Fantoiii cercava chi vo1cst:e 
farc d c p i  accoglier.iz;t alla, dir;, seconrf:~ copia, ina dove essa sia fiiiita, orn I~::II 

so. T,a vicetitiiia, della quale-soiio a starilpa per cura tic1 h!ur:icipio i cutalogi~i 
(1894, ~897,  1904)~ egli S~CSSO s ~ l > i t o  nccrcbbe, 

(3) Cfr. (A. ~ I A G R L N ~ )  Il il.ltlsco Civico di V i c c n ; ~  soletrnc~rotte itrnlrgtr- 
rnto il ngosta 1 ~ 9 - y ~ .  Vicenza, .Erc:ccli Paroni, 1855. il.rolii-e, I1 pnia;;o Bel 
kf iiseo Civico I r f  Vicen,-a desci'ilfo cd ill~rsrrnfo dal1 'n&. hh'.l-0~1(3 hi:id~rxf. 
Vicctizn, Ercdi l'arironi, r Y j  j. 
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ìlcsi~iio bibliogrnfo. I.,'opera stia maggiore soi?o le Ale~.tzorie intorno 
n l h  e nlle oyrrc? d i  A,. Pnlhdio, pubblicate n e l  184.5, cui fan 
coron:i :il tre scri rture sii qtialche opcrti particolare o FU qualche 
punto speciale della vita del grande architetto o su altri argomenti, 
per lo piii di storia clell':irte, in tutte Ic qual i  :i me pare che an- 
ch'eg1.i mirusse non tanto ad assodar la veritb per disinteressato 
amore di C S S H ,  qìi:tnto :I(! esaltiire tutto che fosse viccririno. Inse- 
gnante ne! patrio seininsrio e nelle scuolc cfemcntari n1n::giori 
della citth, per rioii molro tempo bibliocecririo della Cornunrilc, di 
nuovo iriscgnante comc catechista ricl liceo i l i  Vicenzri c cli storia 
c geografia i17 quel lo  di Siin Gervasio c Protasio (ora Marco Polo) 
a Vei~czicì, nel '(56 preferì resrrirsenc col governo austriaco, dal liceo, 
vcneziiino passando a quello di  Gorizia ; ma nel '69 Firnpatrisvri, 
pubblicci rido i t i  quel niedesi lilo anno tilciine Renzi~zisccn~e vicen- 
ritte ~ielkt Cn,w ai Savoin: il desiderio rieI patrio cielo lo ricon- 
ci1iar:i coli gli r~surpatori. Nel Museo il municipio raccolse con 
opcre di sua proprictiì, con doni e dcposi t i  di citrtitIini, che anilaieono 
presto ~iurncnr;ii~d:), una pinucotccri, ciie tra quelle tlefle piccole 
citta di vrovì~~cia è delle p i ì ~  irnportsiiti, cotnprcndcndo iion pochi 
iiisigiii capilavori. Meno itnport;inìc è ia raccofrli archeologics, che 
consta prii-iciptilincntc, oltre ri marmi  di varia clcrivazionc, di og- 
getti ~~rovciiicnti d:igli scavi tic1 ieiirro romano detto, cial notue antica 
della citrA, di Bcrga; da molti secoli clistrutto, se n'era pcrdut;~ I r i  

memorir!, ptriniio ne fu  ctiviiit~ra I'esistci~;.,:~, ripeterò col Magriiii e 
i l  Ritnior, clallJarcliitctto Giovanrii MigIioranxa (r7gS-r86t), ciil urni- 
lisciitic origini snliro ;i bella frirna t~etl'i~rrc, che coli mirabile ~enacia 
volle scavzirc iicl luogo dove supponeva esso sorgesse, e quitidi potC 
rnosrrlirc sii suoi Ixilevoli come ai suoi m:tievoli cile non sJ ingcltl- 
nava (1 ) .  Iri lu i  si coiltii~u;\vri la triidizione archi tettoiiiccr ci t tud i i i ~ ,  
da alti-i ancorri poi conrinu:-itn, chi: mette capo al Pallcidio, i l  vero 
gcnizu Ioci, dirci, di Vicenze: l'arcliitertura è certo una ilelIc disci- 
pline clic pii1 ;ittirarono i viceririni, sia in sè, sia nella scoria sua C 
dei suoi ciiltori, ed 6 niiturzilc, diito che tra questi è iiii Piiiliidio, 
- ricorclerò, per i l  riornc ilcll'autore non per i l  tilerito, i l  libro ckc 
riel 1880, cclehrandosi il terzo icnterxirio della morte, pubblicò su 
di lui,  presso I' Hoepli, Gi;icomo Zatiellit - e clic In citth è stwor- 
ciinorinriienrc doviziosri di rilirabili cditici. L'altra tlisciplino che 

[I) Dei suoi scavi soltanto clue relazioni egli potJ pubblicare, ncl 1838 e 
11cl '39. 
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~iell'àinore dci vicentini gareggia con I'ercbi tettui-à, 6 la geologia, 
con !e scienze a lei atxni, tielle quali pure è lunga c iiobile fa tra- 
dizione cittattina, forse pcrchè, dal loro punto di vista, la provincl:i 
offrc speciale interesse ai ricercatori. Importmti dunque nella parte 

.scieiitifica del M~iseo sono le raccolte geologiche c mincr~tlogiciie, 
.ii~icleo delle quali fu quella tic1 ineciico Friincesco Orazio Srorte- 
gagna, di Looigo (r767-t85t), da lui doniir:? nel '39 alla citth c l i  
Viciri~zu, che iie lo riiiieritb noìninatldolo clirettore del Museo per 
:la storia 1i:itrirstlc. Ad esse diede incrcmeiiro o se nc giov0 ne1:Ic 
:sue ricerclie ttn;t bella scric di  studiosi, sc rinchc non rutti iiisigni 
-nzJln storia della scienza e riolcvoli per opcrc puhblic;ite, qual i  i l  sa- 
-ccrdote Frtincesco Discoi~zi ( I  8 1 1-7 j), ciitoti~r~lugisti\, I' ii~gegiiere Frz~n- 
cesco Molon (182 I -85), iniiierzilogo e geologo, Luigi Giirdinalc, nato 
.nel '45 e morto nci primi aiini di questo secolo, iinpieg;\to dcI1'Ar- 
ciiivio notarile, il mcdico Scconiìo .Begigiuto (1806-1853), botailico, 
che per molti anni si dcdicij ril pazietirc c iioii fiicilc 1:ivoro cii clas- 
sificìtzione e di cutalogrizioiic, il Lioy, I'Oii-iboni e, pii) di recente, 
i l  professore Luigi Neschinelli (1). Nel pri inirivo disegiio i l superbo 
~~,~al:izzo dei Cliiei-icnti uvrcbbc clovuto riccoglicre ariclie Ia l>ihlioteca 
comuo:ile, la c1ti:ile i n v c c e  rimiise, fino a poslii ai~iii fa, nella sua 
vecchia sede, i l  j?alnxzo del Moilce di Pi-ti. Foiidata ncl secolo XVIII 
per il Iascito C ~ ~ ~ ~ ' U V V O L ' ; ~ ~ O  Giov:lnni 13.,~rti>fo, (IO~IJC i l  SLIO IiolnC: di 
Berrof i a  ila, cbbe speciliirrien te increriieiiro iicnllri sccoiiiia ~tlcrh del XlX ; 
dopo i l  Magrini, già ricord:ito, l r i  g017crnò dal 1857 rtl 1884 l'abrttz 
Aiidrea Capparo~zo, fratello del pii1 noto Giuscppc, figura irisigili- 
ficante di vcr-scggiatorc d'occasione C ui~torc di cl~tali'kc studio bi- 
bliwr;ifico, ol qtialc successe, c ancori1 la reggc, i l  canonico Do- 
ri~eiiico Bortoliin, coa~liu\?ato datl'altro canonico Scbastiniio Rtiti~or : 
-di clueIlo iriiportano Tc dottc riccrclie sttsli orJini cconornici e ci- 
vili  cittadini i ~ e l  &Ierlio Evo, siigli artisti vicci~rini, tra i qualì il  
pittore e poeti dirilettr~le cii~quvcentesco Gi:imbat tista M X ~ ~ I I Z ~ I ,  
poeticitrncnte hllagagiiò, sriil'antico dialetto della ci t t i ,  sui  nonii afellc 
cnorrade, opera questa coinposrii i n  colloborazionc col L:impcrtico; 
di  questo non ho bisogno di  ricordare i grSiindi e alcurii I lavvero 
-monuineiitiiti lavori biu-lzib!iogrii hci ,  i qua l  i per9 appnrrcngoclo , 
.nella loro fornia pih ampia e mi,qliore, ;lì secclo corrciicc. Rlia bi- 

(zj Cfr. Mzrseo Ciilico (li l ~ i ~ c i t ~ ~ 7 .  13olletiiv0, fasc. Ill-IV, luglio-diccmbrc 
xgio. C)ucsro Bol!atriito fu iniziato ncl sccolo corrcntc c puco tlurd; la dotfizioi~a 
frttta dal Comuiie al 31iisco 12: del rcsro, assai povcril. 
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3 '70 APPUNTI I'ER LA STORIA DELLA CUL'l'Ulth IN ITALIA 

blioteca fu trnito l'antico arcfii\?io c o ~ ~ ~ u i - ~ a I e ,  cietto cti Torrc d n P  
luogo dov'ti*a conservato, a1 riordinalilerito tlcl quale  il Municipio. 
pensò nel I 8 j I ,  afidancionc I' incarico a Cesare Fo~icard; quando- 
questo dovette esularc, l'operi1 fu cont inua~a  e condotta a tcrrniric 
dnll'arci~isista cciiliiiitale Eugenio Panjzzorii. Il Beggiaco, che or  ora. 
ho ricordato, ricliiai~ìò i nuova vita, dicc il  Ruiilor., l'antica Acca-. 
demia Olirnpicii, bcncmereiiza massima della qirale, c d i  lui, che ii . 

lungo la presiedette, f u  1' istituzione, che gii ricordai, di sciiole gra- 
tuite di arte e mestieri clic suscitarono Ia diffidenza del governo. 
austriaco; sopravviveriza o trasforn-iazione nioderna di  essa è la 
scuola di plastica e di disegno per ~ l i  operai, sola vera manifesta- 
zione c\i vita che da un pezzo dia l'Accademia, chi: non mcttc conto. 
dire delle letture c delle solite coriferet~ze che non maiicò e non 
niancu di  offrire ai suoi soci e a i  cittadini, raccoglieiitiole poi, per- 
esteso o in sunto, nei suoi Atti. Anche a Viccnza i piu volenterosi di 
fare, tnrìl riuscendo a ravvivare i vccchi, si raccolsero i11 istituti 

-1iuovi p i ì ~  conseitt:~nci ui  tempi e yih dircrramcnre eficaci sulle forze- 
che intendevano sciiotere c muovere. Fti dapprinia, dal 1858 al '67,. 
ti n period i co, 1 2  Derico, giornnle di agt-icol bt~r-a, n rt i i~zdzrst~-iaìi, let-. 
ierahlrn e ~mr-ietci, che niccolse gli scri~ti  di q'ucsti volenterosi, dei 
quali, per I n  sua fama di yoern e per iJcth, poteva dirsi padre Iacopo- 
Cabianca; esso fu il primo periodico iraliailo chc raccogliesse l'in- 
vito, partito da Torino, per 1:i ~elebr:iriione del sesto centenario 
della nascita di Duittc, aprendo 'uiln pubblica sotroscrizione. Veniie 
poi, dopo i1 '66, il Comizio agrario, t ra  i promotori del qua le  in-- 
coi~tritimo di nuovo il Brggiato, che, tra i piìl attivi del Rcgno, 
raccolse c dirizzò a nuovi metodi le forze operose degli agricol-. 
tori della provincie, e pubblicò un  suo apprezzato Bollettino, pro-. 
movcndo anche con gite c altri rnczzi i' jstruzicine degli agciiti di 
canlpagria, e accanto ad esso non è inrr~ilc ricordare 1;i sczione del 
Club Alpino itiili;ino, pure attivissima, clie cooperò alla inigiior 
conoscenza delle nostre montsignc. Di questa fu presidente il conte 
Almerico da Schio, figlio di  Giovanni, il quale diresse anche, dal 
1568 in poi, I'osscrvatoria mereorologico del17Accodemiu Olimpica,. 
che egli presiede dal i81;j, fu dei  primi culrori della fotografia, si 
ilppnssioi~ò per la astronomia e la meteorologia, e in pro di que- 
sta fondò una rete d i  s taz io i~ i  iic1 Vcneto, nel Trentino e 11ell'Einilia 
e pubblicò per q u d c l ~ e  a n no un Annzinrio ~~zeleoi-ologico iialiarto ; 
ad ogni idea che credesse buona e vantaggiosa al pacse, cgli dette 
quanto poti: percliè trionfttssc, e va ancora diffondendo 13 sua scieilza 
e cercando seguaci ai suoi propositi con nioltissirne conferenze e e011 
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articoIi disserninì~ti in giorilali, periodici e atti di congressi; ma 
sfortunate circostanze non gli permisero di veder attuato il suo 
sogno pii1 ardente, la navigazione aerea mediante un dirigibile, ad 
ideare il quale raccolse coi suoi, che datano dal 1864, gli studi del 
yrofessor Pasquale Cordenons, insegnante di matematica nel Liceo 
di Vicetlza, che visse, direi, solo per essi e mori riel 1886, quando 
una commissione governativa li aveva favorevol~nente giudicati. 
Altre navi e altri ordigni oia soliano i cieli che -quelli vagheggiati 
dal Cordeiions e dal da Schio. 
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